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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 1954. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'agricoltura in Benevento. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi- 
namento della istrazione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva 1l testo umco della legge comunale e pro- 
vinciale; - 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bag 1938, n. 2083$, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

739; 

" gtlla proposta del Ministro segretario di Stato, per 
la pubblica istrnzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


A. decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Bene- 
vento una. scuola avente finalità ed ordinamento spe 
ciali che assume ia denominazione di istituto pro 


sionale di Ntato per ragricoltura 


fes- 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scono di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delie attività di 
ordine esceutivo nei vari settori dell'agricoliura. 


ponin 


beso è costituito dalle SCE È 


ssgia rofessioni t, 


ni} n 
aut DUI SUUOIO jIE SARA des 


ciasenma delle quali comprende varie sezioni : 
1. Scuola professionale per l'agricoltura generica 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 6 sezioni). 


Art. 3. 
YTresso VIstituto possono essere istituiti: 

a) covsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 
Le sezioni sono di durata. variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 
1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale: per l'istruzione tecnica, sono stabilite Ie sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Ie variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
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i disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta; 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6: 


Con decreto del Ministro per la pubbliea istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. ©. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una upità tec. 


nico-didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
div sguelle della centrale, 


pra cin 
CIA Ciel 


sede 


L'Istituto assolve E addozgi 
menti pratici, integrati da insegn nined culturali e 
ieenici, in relazione ulle esigenze delle vaiie attività 


lavorative. 


cor rl 
Epii taeki 


A 


Nelle sezioni delle se professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materio 
professionali; religione; educazione fisica. 


“è 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria .di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
psicologico. . 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), 0) e e) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi-. 
lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


è 
e 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
per il conseguimento ‘del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scnola, da insegnanti di materie tecniche -@ 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
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due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazio- 
ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, im caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un 
buto per il consumo di materie prime, nonché 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


contri- 
un de- 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomi amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
astruzione ; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
l’agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tribnto tecnico o economico al. funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 


TH riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istitiito è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nommato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstitnto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta Ja necessità il Ministro 
per ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione Govra essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e discipli- 
nave della scenola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza ‘coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle Scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del persone insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso_per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1921, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 


‘dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 


sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissions 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru. 
zione; la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

TI personale ritenuto meritevole dì inquadramento & 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub. 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo è incaricato. 


Art. 20. 


Ai personale di rnolo s1 applicano le disposizioni 


vigenti per 1 personale degli istituti tecnici statali. 


4 


—————_——_T———__—mpuumuenum 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ìîl Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale: 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, 1 Consiglio di amministrazione può assumere in 
xervizio temporaneo esperti nel campo della produzio- 
ne e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 


narie di servizio. 
Art. 21. 


Tl Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propmo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli elletii della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del tecnico incaricato e temnomneo ner il 

do tutte le altre modalità e condi 
indiente dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


personale 


a 
A RA 


quale, fer 


VATISIO: 


Art. 22. 


Alle spese di ianienimento dei 
i) con nn sonriinulo del 

istruzione fissato in lu. 59.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti 


a 


locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i confributi degli alunni. 


Art. 23. 


Gli oneri posti a carico degli Enti locali dalle di- 
sposizioni degli articoli 91, lettera f) e 144 lettera. €) 


del testo unico della legge comunale e provinciale 


approvito con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, ven- 
gono assunti, finchè non subentrino gli Enti locali, 
dalla Cassw'per opere straordinarie di pubblico inte- 
resse neli’Italia meridionale (Cassa per.il Mezzogiorno) 


per: DAL riguarda la somimmistrazione di edifici 
sedlastici‘e:residenziali con servizi annessi e di azien- 


de agrarie e campi didattici con relative opere di tra- 
sformazione fondiaria ed agraria, scorte vive e morte, 
Atirezzature tecniche, arredamenti e capitale circo- 
Jante, 

1 servizi accessori di manutenzione. somministrazio- 
ne d'acqua e di energia elettrica e li riscaldamento, 
inerenti a tutti i complessi scolastici, restano a carico 
degli enti locali in applicazione dei sopracitati articoli 
del testo unico predetto. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 


ica | 


IIL Ministro per 


n 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chinmque » di osservarlo e di farlo osservare. 


spetti 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto. il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 113. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Benevento 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo ‘A) . " É " 5 
3. Inseguanti tecnici pratici (1) (2) . . 3 + 0 
4, Segretario economo . n " 1 
5. Applicati . a A «. <È 
Personale incaricuto 
8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 156 
settimanali 
{ 7. Hiisoznanti icciuci pratici (DI A A A 
S. Applicati î ; 
9. Persone di servizio 
[UBI ir itimnenio economi a di carriera è qué 


SES tecnici pratici desti Istituti tecnici, 
uno assistente alla presidonza, 


N. 
i rnolo e di SI da affidare ner incarico, le materie costi 


PR. ormao pestandn il numero complessivo dei posti di 
tuenti le caiterire di insezsnamentio e ie qualifiche da aiiri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione, 
Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
MebICI 

il lescro 
TAVIANE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 1955, 
Istituzione. di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Cosenza. 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 389, che 
approva il testo unico della legge dune e pro- 
vinciale; 

Vednto Part, 9 del re eg10 decreto-lesge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per l’ia- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Co- 
senza una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
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ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionule di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Cosenza è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
all'Istituto professionale. 


Aut, 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

db) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
calizzati ; 

6) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Te sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi pessono avere durata variabile non superiore 
ad un anno... 


Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenota 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi. mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Att. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
pregrammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside; d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anehe in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istitnto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura tecnica ed economica; ma- 
terie tecniche; lingue estere; dattilografia; stenogra- 
ia ; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cerze, abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alie 
iettere a), 9) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi- 


{lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 


competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 
Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
per il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scenola stessa e da dune esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche. non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

sv Commissione è presieduta dal preside de!l’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 
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Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità g giuridica e di auto- 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza | concorso per titoli 


del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo anummistrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di ammimistrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

ul preside dell’ Istituto, che ha voto deliberàtivo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico 
Istituto. 


Isti 
Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell lstituio è affidaio a due revisori dei conti, dei 
quali uno e nommar©ro dai Ministro per in 
treiziones e Paltro dai Minisiro per ii iesoro. 


al funzionamento dello | 


| teenica 
pubbl ic ti! 


Art. 18. 

Il posto ‘di preside è conferito mediante pubblico 
e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria Solipsrnza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ratvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 


Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio  nell’Istituto 
professionale è che, per Vattività svolta, abbia di- 


mostrato particolare competenza e perizia nelle man- 


I sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 


dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
nominata dal Ministero della pubblica istru. 
zione, la guale sottoporrà il suddetto ee ad uu 
i apposito collognio su argomenti attinenti al posto da 


. vVIS samini il I, ans î vo e il ta 

i res E sori esaminano ; Reg o pre nt. } conto | ricoprire. 
Pal Fai n» » Fal id0) fe E 3 ner . . * * % 
PRESTO. ECO] iono utte verifi È sha Siro VAR i | Il personale ritenuto meritevole di inyuadramento è 
assicurarsi del regolare andamento della gestione Ge-},, 


PIstitnto. 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
samo governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
mmistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell'Istituto è nn preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrammtende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto;e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di: oguì scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della. scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 

dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad msegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva: il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
caraltere didattico e organizzativo. 


di 5 _ | ! nic: 
“erisori rondo ati ner la ata dii i SOG i RE i 
i revisori sono nominati per la durata di an trienni istipendio previsti dall'art. 6 


collocato nel posto previsto, nell’annessa. tabella. orga- 
, conservando i diritti ao di carriera e di 
del regio decreto-legne 
6 maggio 1923, n. 1654. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Yresidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione c da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo sì applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

a funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. T del presente decreto, il personale di ruolo € 
non ai ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 


21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
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La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1951, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per ij 
quale, fermo restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, st prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 
Ale spese di m:intenimento dell'Istituto si provvede: 

1) coi un contributo del Ministero della naubblica 
istrmiziotie fissato in L. 28.100.000; 

2) coti gh eventuali contributi degli Enti locati, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi: degli. alunni. 


95 


Art. 23. 
Ver. quanto rgnarda gli oner: a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 


rizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1954, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti d’istm- 
zione tecnica. 


TH presente decreto, munito del sigrilo -dello Stato, 
sarà mserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Homa, addì 22 giugno 1930 


GRONCHI 


MEDICI — TAVIANI — Sparano 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 

Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 112. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Cosenza 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
Î. Preside senza insegnamento (I categoria) . . a 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . ° è. 4 
3. Segretario economo . a iii 
4. Applicati - - +... 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'inseguamento per complessive ore 114 
settimanali 
6. Applicati . A SL 
7. Personale di servizio . P 3 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli fa affidàre per incarico, le materie costi. 
tuenti le caitedre di inseghamento e le qualifiche da attri- 
buire ai personale tecnico saranno determinate con decreio 
del Ministro per la pubblica istruzione. 
d'ordine dél Presidente dela 


Visto: Repubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Tl Ministro per il tesoro 
‘TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


22 giugno 1960, n. 1956. 
Istituzione di nm Ìstiteto professionale di Stato per il 
commercio di Bergamo, 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. £S9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della }egge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto or 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2028, convertito nella tegge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottebre 1960 è istituita in Bergamo 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assmne la denominazione di Istituto professionale di 
tato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Bergamo è soppressa. La scnola se- 
condatria di avviamento professionale commerciale, giù 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessw 
all'Istituto professionale. 

Con la stessa decorrenza la scuola tecnica commer- 
ciale statale: di Treviglio ‘è trasformata in senola pro- 
fessionale coordinata con l’Istituto professionale di 
Bergamo. La scuola secondaria di avviamento profes- 
sionale, già annessa alla predetta scuola tecnica di 
Treviglio, continua a funzionare secondo l’attuale ordi- 


inamento. La direzione di essa rimane affidata al diret- 


tore incaricato della scuola professionale coordinata. 


| Art. 2 
i Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
| parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
Esso è costituito da una scuola professionale per 

attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 

segretario d’azienda ; 

contabile d’azienda; 

corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Tresso Istituto possono essere istituiti. 
a) corsi di specializzazione per qualifiéAti che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
b) corsì di perfezionamento per qualificati e‘specia- 
lizzati; 
c) corsì di integrazione professionale per gruppi 
Idi mestieri affini; 


| d) corsì preparatori. 
° Art. d. 
à Le sezioni sono di durata variabile da 2 a Dani 


pia relazione alle esì 
(tea e serali. 


genze professionali e possono essere 


I corsi possono avere durata variabile non supéiiore 
ad un anno. 
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Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le vamaziom annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’isti- 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


A ri. 2 
ZILL. U. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


n 


surinno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1! 


programmi delle sezioni e dei corsi. 


di 1 


di lazioni. 


ZASiZI 


I nermodi 


vengono iisierminati, caso per caso, 
cordo coi Consiglio di presidenza, n relazione alle 
oinri esigenze degli inseguamenti e degli allievi. 


sercita a di vacanze 


dal preside, 1° 


dì esercitazioni a 


partico 
ATT. 
L'istituto può avere scuole RSETA anche in altri 
Comi, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni :o|nonia amministrativa, 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pranei. mtegrati da insegnamenti culturali e 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 
Art. 9. 

Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
economica; materie tecniche; lingne estere; dattilo- 
grafia; stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza. esaani di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scnola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cni alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per: l’istruzione 
tecnica. 


i 
I concessione 
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Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a) dD) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche.e produttive interessate anche non appartenenti 
all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, în caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13: 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici com- 
merciali. 

Agli alunni può, 
iribnto per il prime, nol n 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del eontributo e del deposito è fissata dal 


inoltre, essere richiesto un con- 


matania rima nonchè un 


consumo di materie 


i Consiglio di amministrazione 


ùl- | 


il Consiglio di 
di premi 


amministrazione può disporre 


ni quelli 
e sussidi a fa 


L'istituto è dutuio di p 
cà è sottoposto alla vigilanza 
della pubblica istruzione. 
ni governo amministrativo dell'Istituto è affidaio 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 
due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin- 


Af;»: a, 
Minisiere 


ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 
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Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovranrntende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal’ preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 1l preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di | 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra 1 direttori 
delle scuole tecniche commerciali che abbiano la ne- 
cessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, nu- 
mero 889, sul riordinamente dell’istruzione media tec- 
mica. 


Art. 19. 


‘Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istitutò 


professionale su proposta del Consiglio di amministra-| 


zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga-, 
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acquisiti di carriera e di 
6 del regio decreto-legge 


nica, conservando i diritti 
stipendio previsti dall’art. 
6 maggio 1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Itepubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la non:ina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio, 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli etfetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dal! art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 54.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali -di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 
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fel _rrrPP———— 


It presente decteto, munito del sigillo dello Stato; 
sari inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiaha. 1° fatto obbligo"a 
chiunque spetti di ossertario e di fatlo osservare. 


Datò a Roma, saddì 22 giugno 1960 


GRONCHI 


MeDpici — Tavraxi — SPATARO 
Visto, fl Guardasigilli: GONELLA 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 

Atti del Governo, registrò n. 139, foglio n. 3. — VILLA 


‘Tabella organica dell’Istittito professionale di Stato 
per i commercio di Bértamo 


Numero 
Qualificà dei pusti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . è a 1 
2. Cattedre di msegnamento {Ruolo 4) $ 
3. Segretario economo 1 
4. Applicati , 3 2 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 281 
agettimanali 
Go Applieali 3 1 
7. Personale di servizio . i 
NR — Fermo restando 11 numero complessivo dei posti di 
s SG dio quelli e uffidico per Hicur:icu, le imuierie costi 
tuienti cattedre di insegnamento ce ie qua: lifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno dettrminate con deur'etu ubi Miri. 
stro per la puhhlica istruzione, 


Visio, d'ordine dei ÎPresidiente della RoDubbuca 


I{ Ministro per la pubblica, istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesorò 


TAVIANI 


[—= i 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


92 giugno 1950, n. 1957. 


Istituzione di un Istitittò professionale di Stato per il 
commercio in Bologna. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la letge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istrazione “media teéniva : 

Vedutò il regio decreto 8 marzo 1934, n. 388, che 
fipprova il testo unico della legte comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2028, convertito nella legge £ 2 giugno 1939, 

. 139; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di corcerlo con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Bologna, 


tina scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio, 


Suppleniento bradtierio alla GAZZETTA UFFICISLE n. 257 del HM ottobre 1961 


sue: i - = 


A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica ecm- 
merciale statale di « Manfredi » di Bologna è soppressi, 
la senofa secondaria di avviamento Irofessionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 


3? 


viene annessa all'istituto professionale. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pie- 
parare petsonale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settoii del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi cominerciali, con sezioni per: 

contabile d'azienda ; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto possono essere istituiti : 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
b) corsi Gi perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 


mestieri affini; n 
VAI corsi 


3 FEDy rmatonri 


uJ CUI SLC RA GGUUIL LL, 
Art. 4. 
= ; a 
Le sezioni sono di duriia vamabile di Da 5 uini 
î $, i} sila Siate agia ate DIC È 
in relazione ulle esigenze professionali e pussolo esseri 
diurne e scrali. 
1 corsi passono avere durata variabile non 
ad un anno. 
Asd brc 
ILL, e. 


Co deliberazione del Connislio di amministrazione 


ssart uti ila annrnava Aol 
BOTTO posta aula è&pprovazione der 


Siinistero della pub 
blica Isfrazione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione techica; sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogiii anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le vatiazioni atnuali da ibportare al numero 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempré cho ln relativa spesa possa rientrato 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
sitlio di amittiinisti'azione, rion possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istitiito, potrà provvedersi all’isti- 
trizione di nuove scuole, sezioii e corsi mediante la 
rivimale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istimzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


ced 


ca 


Art. 7. 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche iv altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica, 
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Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve a1 propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura tecnica ed economica; 
materie tecniche; lingue estere; dattilografia; steno- 
gratia; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scenole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole: professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere «), 5) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di ammmistrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l’istruzione 
tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a) db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami- sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta. dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici com- 
merciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
depusito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporr» la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


ll 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha: voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo teénico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 


i Istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti, 
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es 


Il consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’ Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collesamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


N 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
ssuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale isegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 
per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, se- 
condo le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981, 
n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tec- 


nica. 


"t. 19. 


bed 
ba 
xo 
un 
be) 
ni 2 


+ 
nante o dt 


ne ci presente. dee veto n 


nani 
SUI 
1 


i: 


è è che, per TLalcività n ada ran 


enza e peiizia suclie anasisioni eser- 


di può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto! 


faccia: 
PPIofosslo 


8 su proposta dei Cousiglio di aminivistra- 
zione, previo parere di una f‘onuniissione tecnica 
minata Gai dimistoro della pubblica istruzione, da 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carmera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decrets, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal. Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per 11 tesoro; indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e, incaricato. 


no- 


Art. 20. 


AL personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per 11 personale degli istituti teenìci statali. 

Per la nonuna del personale incaricato e supplente 
1 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, 11 Consiglio di ammimstrazione può 
assumere m servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione: e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sit alle scuole della sede centrale, sin a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio. 
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Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedeva, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi-. 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per- 
senile di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 8SS9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 149, si prescinde da! limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 36.400.000; 

2) con gli eventuali contributi Geol enti locali, 
delle organizzazioni e di 
privati; 

è) con lasci e donazioni da parte di enti e di 
puvati; 

+) con i contributi degli alunni; 


cate er 1 “a 


professionali egoria 


di 
nali di 


Art. 

Per quanto rignarda gli oneri a carico deoli enti 

iocali, all'Istituto piofessivuiie si applicano le dispo- 

sizioni dell'art. 1, lettera f) del testo unico della legee 

comunale e provinciale approvato con regio decreto 
15934, n. 883, 


25. 


Par onanto non è previsto dal presente decrelo, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istitnti di 


istruzione tecnica. 


Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 


na 


<u 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Dato a Roma, addì giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI — Taviani — SpaTano 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corle dei conti, 
Alti del Governo, 


addì 22 agosto 1961 
registro n. 139, foglio n, 3. — VILLA 


‘Tabella orsanica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio « Manfredi » di Bologna 
Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 4 « 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . . 3 di 8, 
3, Segretario ecOnemo LL. 001 
Applicati . . 3 . ne 6 - i . . = CI 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 97 
settimanali . 
6- Applicati “ss ai lla 
7. Personale di Servizio . + 00 +00 00 + +0. 3 
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NB -- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qua:ifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro: per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


22 giugno 1960, n. 1958, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l'artigianato in Fano (Pesaro). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n, 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Fapo 
(Pesaro) una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’industria e l’artigianato. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
saldatore; 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore automezzi, 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a D. t. 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani. 

6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e 
cializzati ; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Spe. 


13 
Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 


in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio dì amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provredersi all’isti- 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


.L’Istitato può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità aziendale ; elettrotecnica; laboratorio îinisu- 
re elettriche; tecnologia professionale e disegno rela. 
tivo; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle senole professionali dell’Istituto pussouo acce- 
flere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e- mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
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In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cul alle lettere a), 6), c) e d) delPanzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1: conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cu alla lettera a) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola. da msegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della seuola stessa e da due 
esperti delle caregorie economche e produttive inte. 
tessate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

Li Commissione è presieduta dal preside delPIsti. 
tuto e. in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Avi. GR 

Le tasse scolastiche di ammissione. di frequenza, 
di esume e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di qualle fissate per gli Istiiwii tecnici industriali. 
: aiunni. 
tributo per il consumo di materie prime, noncuè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. A 

1l Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


“iQ 


tt 
Agli puo, 


Att. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nonna amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammmmstrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di ammumistrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione : 

un rappresentante dell’ Amministrazione 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomma del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 


contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
‘stitato. 


provin- 


inolire, essere richiesto un con-| 
II 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e pussono essere confermati. 


Art. 10. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


ministrazione dovrà. essere ricostitui 


ta 
essere DICOSCICUILO. 


Art. 


A capo dell’Istitato è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obblieo dell’insegnamento. gli 
sovramtendie  al’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
delia scuola da iui diretta. 

i.e funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dai Consiglio di anuninistrazione, su proposta del pr 
side, di tegola ad iusegnanti di ruolo di materie tee- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da. uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


re 


-— 
Lr 


‘p- 
‘ 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per lindustria e lartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tec- 
niche industriali che abbiano la necessaria competenza. 
specifica in materia -e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio delle 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1921, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazsctta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
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fessionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
mmata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà iì suddetto ‘personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carrera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 déèl regio decreto-leg 
‘6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Itepubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro. indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


ge 


Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 


NI 


sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. | 


nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammuustrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 gingno 1931, n. SS9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
rerme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, st prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22, 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in YL. 47.900.009; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
ivati ;. 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 
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Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) dal testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreta 
3 marzo 1934, n, 383. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sitrà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo + 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agasto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 4. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Fano (Pesaro) 


Nmmero 
Qualifica dei pvsti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . s a 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . s È pa 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È . Fi E 4 
4. Segretario eCOnNOMO . . +... +0. 1 
5. Applicati . 5 . . = DI i . è . Ò 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 113 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1)... +... 6 
8. Applicati , È . . 4 . . . 7 è R 
9. Persone di servizio . . te nd lira 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

NB. — Fermo restando i numero complessivo dei posti dI 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decr'eto del Minì 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1950, n. 1959. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per.V'in= 
dustria e l’artigianato in Carpi (Modena), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che, 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 
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Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Carpi 
(Modena) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto  pro- 
fessionale di Stato per l’industria e Vartigianato. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel vari settori dell’industria e del- 
l’artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per Vindustria 
con sezioni per: 
saldatore; 
congegnatore meccanico, 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica, 


eanica 
ani 


mec ’ 


con sezione: per: 
elettricista impiantista a Db. È, 
Arr. 2. 
Presso l'Istituto potrvauno essere istituiti: 


a) scuole di parente per qualificati e specializzati 


che aspirano # diventare tecnici patentati o maesiri 

AFfioinuinio 

qua a . È 4 i 
6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 

rano a diventare specializzati; 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini: 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta èlla approvazione del Ministero della pub- 
blica istriizione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed.i corsi che debbono fanzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ar tipi delle varie scuolè, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’isti- 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 


normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 

Art. $. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli .orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacauze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo ‘col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


A 
io) 


Art. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
l'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da 
| teenici, in relazione 
lavorative. 


î sqltnali 
namenti culturali e 


alle esigenze delle varie attività 


ingeoena 
sa 


Nelle sezioni della 


sr 


i 
' 
Ì 
ti 
I 


precedente Ri 
imenti: educazione civica e cu ee 
i tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità. aziendale, rettrotecnica; laboratorio mi. 
sure elettriche: tecnologia pro ofessionale e dixpuno rela. 
| tivo; educazione fisica, 

j 


ant 
sit, 


mati 
mnatciivà 


BE 


senera le - 
ta) 


reliek 


Pell U118; 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
jabbiano compiuto ‘il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
€ psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere e), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del dipioma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cni alle lettere 0), c) e d) 
del precedente art. 3° gli ‘alunni conseguono un atte- 
| stato. 

Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
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esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, im caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di ammmistrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amnunistrazione. costituito come 
appresso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 


istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie. con suo decreto, 
il Consiglio di ammivistrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


N 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il-quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Iui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva» il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per 


industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 


striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’apportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Istitutò 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento. è 
collocato nel posto previsto nell’ànnessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica Je qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
Me ‘ . *i i Jartigi 4 a H 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, per l’industria e l'artigianato di Carpi (Modena) 
an conformità delle concrete necessità dell’istruzione ì ; . Numero 
professionale. Rualifea SER 
n relazione, sig e ifiche esigenze dell’addestra- ; : 
In relazion , sia alle BECE A esile d se Personale di ruolo 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dani i RES ; 
dei tori nsielio di amministrazione puòd|1 Preside senza insegnamento categoria) . a 8° 1 
sa SOSTOLE, A - 515 > ù 256 Si o ani 2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . » . 3 
assumere n servizio temporaneo esperti nel campo della | 3° msegnanti tecnici pratici (DD. 0/11 + 0 +04 
produzione e del lavoro. 4. Segretario economo 0.0.0 +00. è 1 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello |3. Appiicati L06020 1 
art. 7 del presente decreto, 11 personale di so e Personale incaricato 
ir òÒ esser ssegna alle : onza SRO ; 
non di ruolo può essere asseg ito dalla PEESdE a 6. Incarichi «d’insegnamento per complessive ore 89 
sua alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- settimanali 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi-|7. Insegnanti tecnici pratici (1). a. 0.0.3 
narie di servizio. 8 Applicati 20/220. 1 
9. Persone di servizio . PE" . » . ssa Sd 
Art. 21. ai : anihian lavi 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an-|per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio NB. i Sendo: il numero Ro re posti dì 
ilancio. £ a FSONA irettiv insee tecni E ruolo- è di quelli da affidare per incarico, e materie costi 
NIESIDIO, al PESO ale direttivo, Insegnante, a 1cp a tuenti lc cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuiro 
ammuustrativo assegni speciali OIL computabili, Pel | al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
1! personalé di ruolo, agli effetti della pensione. stro per la pubblica istruzione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49] 


della lesse 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 


ordine del Dresidenie della Repubblica 


IL Ministro per la pubulica istruzione 


personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, MEDICI 
rerme restando tutto le altre modalità e condizioni in-|N Vinistro per Il tesoro 
dicate dal suddetio art. 49, si presemde dal limite TAVIANI 
posto nell'ultimo comma dell’artitulo medesimo. eta co 255 = 
Art. 22. | DECRETO PEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1060. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov-j Istituzione di un Istituto professionale di Stato nes 
verte: l'industria © Vartigianato in Caltanissetta, 


1} con un contributo del Ministero della. pubblica _ 
istruzione fissato in L. 36.800.000; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
La 


Veduta la legge 15 giugno 1951, n. SS9 sul riordi- 


privati; Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, cho 


2) con lasciti e donazioni da parte di enti e di; approva il testo unico della legge comunale e pro- 
privati: vinciale; 
ER na bi RINBERGS ba 1-4 T s P H . . 
4) con i provenli dei laboratori e delle officine;i veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
5) con i contributi degli alunni. bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
Art. 23. . Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti” la pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 
locali; all’Istituto professionale si applicano le dispo-|terno e per il tesoro; 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della tegge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. Art. 1. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Decreta: 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Calta- 
nissetta una scuola avenie finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, |sionale di Stato per l'industria e l'artigianato. 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deij A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica in- 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo ajdustriale statale di Caltanissetta è soppressa. La sceno- 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. la secondaria di avviamento professionale industriale, 
già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa alP Istituto professionale. 


GRONCHI Art. 2. 


Dato a Roma, addì 22 siugno 1960 


4- d 


Mepicr — Tavrani — Spataro | .Il predetto Istitato professionale ha lo scopo di pre- 

Visto, 1 Guardasigilli: GONELLA parare personale idoneo all’ese "cizio delle attività di 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 ordine esceutivo nei vari settori dell'industria e ‘del- 
Atti del Governo; registro n. 139, foglio n. 5. — VILLA l'artigianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna. delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico. 


2. Seuola professionale per l'industria elettrica, 


con sezione per: 
elettricista impiantista a b. t. 


3. Scuola professionale per l’industria estrattiva, | 


con sezioni per: 
mmatore; 
preparatore meccanico di minerali; 
operalo petroliero. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole .di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

‘c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cralizzati ; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Att. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che ia relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zone di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I permodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

Art. 7. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 


n 


"Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegni 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; tecnica professionale ; economi: 
aziendale ; elettrotecnica; laboratorio misure elettrì- 
che; tecnologia professionale e disegno relativo; geo- 
logia generale ed applicata; tecnologia mineraria € 
disegno; igiene del lavoro; contabilità aziendale; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e- 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di eni alle lettere a), db), c) e 4), dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale pcr 
l'istruzione tecnica. 

Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
per il consegnimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigia- 
no 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e 4) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e. produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazio- 
ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stèssa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventnali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consigliò di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


è fissata dal 
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Art. 14. 

I?Istitnto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica isiruzione. 

Il governo amuininistrativo dell'Istituto è affidato 
ad un Consiglio di ammmistrazione costituito come 
«ppresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione : 

un rappresentante 
ciale; 

n rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura ; 

11 preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita Ie funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istrnzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chinmati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
funzionamento delle 


dell’Amministrazione provin. 


tributo tecnico 0 economico al 
istituto. 
Art. 15, 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dellVIstituto è afidafo a due revisori dei conti, dei 
cali uno è nonnnato dal Ministro per la pubblica 
«inzione e Faltro dal Ministro per il tesoro, 

i revisori esaminano 1 bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
L'Istituto. 

4 revisori sono nominati per la durata di un fmenmo 
o pessona 


Art. 10. 


Il Corsiglio di ammiristrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scaoglie, con suo decreto, 
1 Consiglio di amministrazione e nomina an commis. 
samo governativo per l’amministrazione straerdinaria, 
itssando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
mmistrazione dovrà essere meostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni] 


caso, dispensato dall’obbligo delPinsegnamento. Pygii 
sovraintende. all'andamento didattieo e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di, ogni scuola è un direttore che risponde 
verso ii preside dell'andamento didattieo e discipli- 
rare della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
cal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
«ide, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teèniche. 

Presso VIstituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
turi di senole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
coverno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
: organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
cisattere didattico e organizzativo. 
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Art. 13. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Isliluti professionali 
per Vindustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto dei Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’oppor- 
tunità, secondo le norme dell’art. 26 della legge 15 
giugno 1981, n. 8S9, sul riordinamento dell’istruzione 
tecnica, 

Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pùbblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
Ifocnica nominata dal Ministero della pubblica. ist. 
i zione, la quale sottoportà il sundetto personale ad un 
jajpiposito colleguio su argomenti aiinenti al posto da 
| ricoprire. 
| ii personate MTenuro meritevole di inquagramento e 
i collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orgia. 
nica, conservando i diritti acquisiti dì carriera e di 
diu pievisii dalPari. 6 ue regio decriv-levue 
3, n. 1951, 

La tabella organica annessa al presente (ecrero, 
vista e firmata d'ordine del Ivesidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruclo e invaricato. 


Art. 20. 

AI personale di ruoto si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del parsonale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine è 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della. produzione e del laroro. 

Quando funzionino scirole coordinate a norma del- 
l'art. T del presente decreto, il personale di rnolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


—__—_—————————__———_——m—___r————_—_—_rÉ—_—_—tmÉ@m—__——_—_—_—————— 
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Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali ‘assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
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colo 19 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni mdicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento deli’Istituto si provvede: 

i) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 62.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

83) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati ;, 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Der quanto riguarda gli oneri a camco degli enti 
locali. all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizion dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
ereto 3 marzo 1984, n. 383. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 
GRONCHI 


Mepici — TAvianI — SPATARO 


Visto, î Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corle dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 116. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Caltanissetta 


. Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
‘1. Preside senza insegnamento (I categoria) , P . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . 5 . . 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . o e. 6 
4. Segretario economo . . n . . . . 1 
5. Applicati . s 4» A A 1 
Personale incaricato 
6. Imcarichi d’insegnamento per complessive ore 126 
settimanali 
7, Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 P 5 ‘ + 8 
8. Applicati . . E 4 S 1 
9. Persone di servizio . s : E 7 


(1) H trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le miaterie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreio 
ael Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto: d'ordine dei Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Minis'ro per Îl tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1961, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l’artigianato in Como. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. S$9 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1924, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pio- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Como 
una scenola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Como è soppressa. La scuola secon-. 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 
gregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa al- 
l’Istituto professionale. 


Att. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico. 
2. Scuola professionale per industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a D. t. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

e) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di miestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Ant i 
SALU, 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
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ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni Art. 11. 

ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti-| AI termine del corso dì ciascuna sezione delle scuole 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di|professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
attuazione. per il conseguimento del diploma di qualifica. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ail AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere | ticolò 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |per il consegnimento della patente di maestro artigia- 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. ‘no o tecnico patentato. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| AI termine dei corsi di eni alle lettere db), c) e d) del 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta |precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la Art. 12. 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche. e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazio- 
Art. 0. ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze At 13. i : 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, dao | Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di 
cordo col Consiglio di presidenza, m relazione allejestime e di dipioma sono stabilite nella stessa misura 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. | di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 


A DA HI sont 
e richiesto un contri. 


Asli alunni può, inolire, essere ricliiesio 


AN. 7 buto per il consumo di materio prime, nonché un de- 
ie De di garanzia per eventuali danni. 
L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri | La misnra del contributo e del deposito è fissata dal 


Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione Der Ha 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tee- 
nico didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni | cessione edi premi e sussidi n favore deg 
diverse da uuelle della sede centrale, 
Art 14 


Lite LI. 


nomia amministrativa, ed è sottoposto sila vigilanza 
del Ministero della pubblica istimzione. 

TM governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito coine 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero - della. pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un VA PDESSenianee della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istrnzione, 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 
elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; tecnolo- 
gia professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Im ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
stbordinata ad accertàmenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere «), 8), c) e 4) dell’anzidetto art. 3; 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente “Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


if 

| 

Art. 8. L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
l’Istituto. 
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1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


I Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
it Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per lamministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
numstrazione dovrà essere meostituito. 


Art. 17. 


A capo eell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e diìseipli- 
nare della sevola da mi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 1l preside nei 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l'organizzazione dei vari insegnamenti e il loro. mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


N posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali per 
l'industria e Vartigianato e degli Istituti tecnici indu- 
strinli, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche indu- 
striali che abbiano la necessaria competenza specifica 
in maferia e che siano in possesso degli altri requisiti 
previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile. 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
‘per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi Pappor- 
tunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 15 giu. 
gno 1921, n, SS9, sul riordinamento dell'istruzione me- 
dia tecnica. 


Art. 19. 


Tl personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi m servizio nelVIsti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
'gloni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica noinipata dal Ministero della pubblica istru- 
none, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ticoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 16 del regio decreto-lcgg59 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e di 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale dì ruolo e incarieato. 


Art. 20. 


Al personale di ruola si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento’ delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
lart. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio, 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione puà concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


Jammipistrativo assegni speciali non computabili, per il 


personale di rnolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una © più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1921, n. 8S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art, 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede? 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 29.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. j 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
Mupici — TAvIANI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138,- foglio n. 118. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l'artigianato di Como 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . S 1 
2. Cattedro di insegnamento (Ruolo A) i 3 
3. Insegnanti tecnici pratici {1} . «3 
4, Segreiario econonio A Ù 1 
5. Applicati . i n 
Personale incaricato 
6. incaricni d'insegnamento per complessive ore 57 
settimanali 
7. Insegnanti tecmci pratici (1) 2 
8. Applicati i 
94 Persone di servizio Di 3; 
{{) Il traitamciuto ecoioinico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecmci praticidezii Istituti tecmci 


N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento. e le qualifiche da attri- 
buîre al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzioue, 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1962. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Colleferro (Roma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 11 testo unico della legge comunale e pro- 
vinclale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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] 
Decreta : 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Colle- 
ferro (Roma) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’Industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Colleferro è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale industriale, già 
aggregata alla predetta scfiola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 

DI 


Art, 2. 


Tl predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l’artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
meccanico stampista per materie plastiche ; 
consegnatore meccanico. 

Scuola professionale pev l'industria elettrica, 
con sezione per: 

elettromeccamico. 


| Art. 
j 
| 


o 


Cai 
di. 


Tresso l'Istitulo poiranno essere istituiti; 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati v maestri 
artigiani; 

È 3) corsi di specializzazione per 
irano a diventare specializzati ; 

| c) corsi di perfezionamento per qualificati e 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori, 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


qualificati che aspi. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
teenica e professionale. 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 

L’Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


l’Istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, imtegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, im relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; tecnica professionale; economia 
amendale; elettrotecnica; laboratorio misure elettri- 
che; costruzioni elettromeccaniche ; tecnologia e dise- 
gm relativi; disegno tecnico; contabilità aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Vammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le ‘condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
per il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cuì alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigia- 
no 0 tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
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due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazio- 
ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la: con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione proviv- 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli'enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro pef il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie: per 


‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


PIstituto. 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
ner la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
iì Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovizuniende all'andamento didattico e  dismpunave 
dell'Istituto c ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Tresso l’Istituto funziona un Consiglio di pres: 
denza costituito dal preside che lo presiede. dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
nel governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. is. 
o di preside è conferito mediante Penh 
foiso per tiioli e per esami tra gli insegnanti di: 
rnolo di materie teeniche degli Istituti professio: li per 
l’industria a Parfirianato e degli Istituti ieenici indu 
striali, nonchè tra i direttori delle senol: tecniche in- 
duistinaii che abbiano la necessaria compolcuza cita 


in matera e Uri 
a 


del Capo provvisorio dello Stat 


che siano in possesso denti 
previsti dal decreto 


d. 629 del 21 aprile INIT. 

«Hi altri posti di rnolo del ne personale inseanantoa e ter 
nico più ‘tico sono conferiti ma diante IA cCONcorso 
per fitoli e per esami e, qualora se ie ravvisi Poppor- 
tunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giu- 


gno 1931, n. 899, sul riordinamento dell'istruzione me- 
dia tecnica. 


Artt. 19. 


Il personale direttivo, iusegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente. decreto 
nella Gazzelta Ufficiale, lrovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per Pattività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni eseretate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale sn proposta del Consiglio di 
ammmnistrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
meopmre. 

Il personale ritennto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera € di 
stipendio ‘previsti dal’art, 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1954. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


A'personale di ruolo si applicano le’ disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio dì almministrazione provvede direttamente, 
in confermità delle eonerete necessità dell’istruzione 
i professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento «delle effcine 
e dei laboratori, il Consiglio dì amministrazione. può 
assumere in servizio teluporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino seuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sîia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie. di servizio. 


Art, 21. 


Il Consiglio dì amministrazione può concedere, an- 
nnalmente, nei Jimitì delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli etfetti della pensione 

La concessione di tali assegni è snhordinata all’osì. 


‘stenza di nna 0 più delle condizioni previste dall'atti: 


colo 49 delia legge 15 giugno 19531, 
I Rel personale tecnico incoricnto € 
squalo, fermo restando tutte ie altre modalit 
i indicate dal suddeito 19. si prescinde dal 

limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


n. SS9, ad eccezione 
temporaneo ner 
à a congi 
ì: 


il 


ai 
lE. 


Art. 22 

Alle speso di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
| 19] con un contributo del Ministero della pubblica 
l istruzione fissato in L. 41.900.000: 

| 2) con tali eventuali contributi degli Enti lecali, 


delle organizzazioni 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 

5) con 


professionali di categoria e di 


i proventi dei laboratori e delle officine; 
i contributi degli alanni. 


Artt. 23. 


Per ‘quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con. regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1950 


GRONCHI 
Mopici — TAVIANI — SPATARO 
Visto, #l Guardasigilli: GONELLA 


ltegistrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 191 
Atti del Govérno, registro n. 138, foglio n. 119. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di. Stato 
per l’industria e l'artigianato di Colleferro (Roma) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . È 1 
2. Cattedre di inseguamento (Ruolo A) 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segresario economo 1 
5. Applicati 2 1 


Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 91 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 
$ Applicali 
4. Persone di 


Colleniià) 


servizio 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
Duire ai personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Minisiro per la pubblica istruzione ; 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1963. 


Istituzione di un Istituto professionale di 
l'industria e per l'artigianato in Agrigento, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordìi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
appreva 11 testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla. proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Stato per 


Decreta : 
Art. 1 
A decorrere dal 1° ottobre 1950 è istituita in Agri. 
gento una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l'industria e per l’artigianato. 
A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Agrigento è soppressa. 
La scuola secondaria di avviamento professionale in- 
dustriale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-. 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni; 
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1. Scuola professionale per l'industria estrattiva, 
con sezioni per: 
minatore; 
preparatore meccanico di minerali. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

& scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati : 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Cbnsorzio provin- 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante lx 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di ‘istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro pér la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni ‘e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza,. in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche în altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
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Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti; educazione civica e cultura generale; matema- 
lica; fisica; chimica; geologia generale ed applicata, | 
tecnologia mineraria c disegno; igiene del lavoro; tec- 
nologia professionale e disegno, economia aziendale; 
religione; educazione fisic: 


caer rai 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di talì li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), 8), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal. Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provmeiale per 
Lislruzione Lecnica, 


all 


ALI 


cia 
x 


del corso di ciascuna sezione delle senole! 
ostengono gli esami anali per 11 consegni. 
iuento el oa di qualiiiva. 

Aì termine delle scuovie di cui alla lettera @) dell'ar- 
ticolo gii alunni sostengono 1 relativi esami finali 
per 1l nsegnìmento delia paienie di motsiro ariigie.: 


“* 
d; 
o 
4: 


I 
(#93 c) o d) del 
ala 


ere Db), Jel 
uono un attestato. 


cuni alle let 


uni conseg 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti teenici pratici. della scuola stessa e dal 
due esperti delle categorie economiche e. produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazio- 
ne dello Stato. 

Li Commissione è presieduta dal preside dellPIsti- 
tuto e, in caso di mipedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame c di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per. il. consumo di materie prime, nonché un de- 
pos:to di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consigiio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nona ammuustrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 


ki 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 


ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : i 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un Miei della Came: ‘a di commercio, 
industria e agricoltura 

il preside dell’I stituto, che ha voto deliberativo 
ed esereita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale‘ nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


provin. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro ner il tesoro. 

I revisori eseminano il bilancio prevesiivo è il couto 
consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 


vel del re egulare andimonto della gestione fol. 
revisori sono nominati per lai durata di nn triennio 
e possono essere confermati 


Art. 15. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica 
anni. 
e na gia SISI 


SR 
I SUO deerero, 
iL Hedia di iaia e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinazia, 
fissando il termine entro il quale il C'onsiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


o. Art. 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in osni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogui scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da Iui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del pre- 


side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 
Presso l'Istituto fanziona un Consiglio di presti: 


denza costitnito dal preside che lo presiede, dui diret 
tori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
nel governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l'organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


1) posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esnmi tra gli insegnanti di 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali per 
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l'industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici in- 
dustriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
clica im materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n, 629 del 21 aprile INIT. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisì l’op- 
portunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. $S9, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


‘Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrate particolare competenza e perizia nelle man- 
st0n esercitate, può essere inquadrato nell’organ'co 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nonnnata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloguio su argomenti attinenti a1 posto da 
ricoprire. 

il personale ritennto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-leuge 
6 maggio 1923, n. 1654. 

La tabella orzanica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Iresidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si anplicano le disposizioni 
vigenti per 11 personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento. pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, 11 Consiglio di ammmmstrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente: decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
s1a alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, a1 personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 gingno 1981, n. 889, ad cccezione 
del personale tecnico imcearicato e temporaneo per il 


quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 28.700.000; 

2} con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sl 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo: dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Meprci — Taviaxi — SPATARO 


Visto, fl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corie dci conti, addi 19 agosto 1961 
Aitì del Governo, registro n. 138, foglio n. 120. — VILLA 


Tabsla organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e per l’artigianato di Agrigento 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) . Pa , 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . 5 . A 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . . e è : è 3 
4. Segretario economo . . PE . è è 1 
5. Applicati . . . . - . . . . e 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 32 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1)... + è. 3 
8. Appilicati . 3 È . è x . P 6 s LRÉ 
9. Persone di servizio , 3 s . ; 3 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello: previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

. N. B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le caltedre di insegnamento e ie qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1964. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
dustria e per l'artigianato in Messina, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della iegge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto lart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta :. 


Art, 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Messina 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Tstituto professionale di 
Sîato per l’industria e per l'artigianato. 


A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
stmale statale annessa all'Istituto tecnico industriale! 


Statale di Messina è soppressa, 
4 
i 


Art. 2. 


ne esecutivo nei 
lartigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni; 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccamco mparatore di automezzi; 
tornitore meccanico. 
2. Scuola. professionale per industria elettrica. 
con sezioni per: 
elettromeccanico ; 
montatore-riparatore di apparecchi radio. 


dell'industria e del 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

:D) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) Gorsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

@) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri. affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono-essere 
dinrne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore | 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
biica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali ‘da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’isti 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


| programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vongono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


pariicolari esigenze Gegli insegnamenti e degli allievi, 


Art, 7. 
L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna, di esse, una unità fecnice 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art..$. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
elettrotecnica; radiotecnica; laboratorio misure elet- 
triche; costruzioni elettromeccaniche, tecnologia e di- 
segni relativi; disegno tecnico; apparecchiature radio 
elettriche; tecnologia relativa e disegno; contabilità 
aziendale; laboratorio misure radioelettriche; reli- 
gione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
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In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
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Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario | quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 


e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ni corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1) conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi.di cui alle lettere d), c) e d) del 


precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da inseganti di materie tecniche e da 
ansegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e preduttive inte- 
ressate anche non: appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di mupedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere mchiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

li Consiglio di ammuustrazione può disporre la 
concessione di premi: e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione.,. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un. Consiglio di amministrazione costituito - come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
«ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio dî amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina, altresì, tra.i consiglieri il pre- 
sidente. 


|contributo tecnico 0 economico al funzionamento delio 


Istituto. 
Art. 135. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

“I revisori sono nominati per la durata dì un trien- 
nio e pessono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

‘Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per Vamministrazione straordivaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
piche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, eura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per Lindustria e l'artigianato e degli Istitiiti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legse 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 
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Art. 19. 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo | delle organizzazioni professionali di categoria e di 


che, alla data di pubblicazione del preserte decreto nella 
Gaccetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isiituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carmera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubbiica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
PI il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 


di Tuolo € incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per li cviuma del personale incaricato è stppiuti.: 

3 REA A DSS 3° RETPRIRE PEPORRE Rie PRC LORIEI ra 

il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

Za san finei A 11. namaivanta manzezita Inti): btumoinna 

dii CHILO IL UGlLio LCUIUIUU: 1CUCSSI LD UCI ISUTL UZIULIO 
io 


dei labpratar glio di ammi n ò 
assuliere ll ge tvizio temporaneo esperti nel canipo delia 
prouuzione e uei iavoro. 

© Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 


art. 7 del presente decreto. il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle senole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 


en 
seu 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

Ua concessione di tali assegni è subordinata all’esì- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istitufo si prov- 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 65.200.000; 


| 


privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 9, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbliso a 


chiunane senetti farlo asservare’ 
chiuna Enar Lalla OSsaprvarea, 


di osservarlo e di 


Sri 


Dato 10 luglio 1960 


GRONCHI 
Mepici — TAVIANI — SPATARO 
Visio, il Guurdusiguit: GONLLLA- 


Registrato alla Co dei conti, 
Ati del Governo, regisiro n. 


rta 
IL 


addì 22 agosto 196 
139, foglio n. 48, — VILLA. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Staio 
per l'industria e per l'artigianato di Messina 


Numero 
Qualifica aci posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . : ù 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . È a 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . A P p 1 7 
4. Segretario economo , ; Da ei. le d'a d E 
FAPDIGOM: an aaa Peter tal LE ie È CR 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 159 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . A p n 2. 6 
8. Applicati . . A ; i > sh È ci 
9. Persone di servizio E 3 è A 6 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

38, — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo 8 di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le catiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al pefsonale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per ia pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


la nubblica istruzione 
MEDICI 


Il Ministro per 


Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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